
13VAR02A1304 ZALLCALL 12 22:15:35 04/12/99  

Giovedì 13 aprile 2000 Autonomie l’Unità

Rifiuti, accordo Anci Umbria-Comieco Comuni, consorzio di vigili nel Cremonesel’esperienza

2 Unaconvenzioneperlaraccoltadifferenziatadeirifiutidiimballaggioèstatasotto-
scrittainallaRegioneUmbriatral’AnciUmbria,iComunioconsorzidiComunioazien-
dedigestioneeil«Comieco»,ilconsorziodifilieradelconsorzionazionaleimballag-
gi.Inbasealgradodiselezionedelmateriale,peririfiutidiimballaggioaiComunifino
a100milaabitantiandranno151lire/kg;percartamistaadimballaggicirca24lire/kg.

UnconsorziodivigiliurbanigestitodalComunediSoresinafaràsevizioneiComuni
CappellaCantone,Grumello,SanBassano,Azzanello,CasterlviscontieCumignano,
inprovinciadiCremona.Sitrattadiunprovvedimentoassuntodifrontealdilagare
dellamicrocriminalitàeallepressantirichiestedeicittadini.IComunidelcircondario
attualmentecopertidaivigilidiSoresinasonosoloTrigoloeGenivolta.

L ’ e s e m p i o
..............................................................................................

La tradizione del vino e la campagna sono diventate
una importante risorsa che crea nuova occupazione
Nella joint venture all’amministrazione quota minoritaria

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

CONSIGLIO DEI MINISTRI..........................................................
Il Consiglio dei ministri riunitosi
mercoledì ha approvato alcuni
provvedimenti fra i quali:
- un decreto legislativo che prov-
vede al riordino degli incentivi alla
autoimprenditorialità e all’autoim-
piego, in attuazione della legge n.
144 del 1999. Il provvedimento ri-
veste particolare importanza in
quanto, nel riconsiderare organi-
camente gli interventi finora pre-
visti da varie disposizioni nella
materia (che comunque vengono
potenziati e resi più efficaci), for-
nisce agli operatori un quadro
completo della disciplina esisten-
te e degli strumenti utili a valoriz-
zare le energie umane e imprendi-
toriali, nella direzione di nuove oc-
casioni di lavoro, con particolare
riguardo alle aree territoriali ca-
ratterizzate da maggiore disoccu-
pazione.
Sul provvedimento sono stati ac-
quisiti i pareri della Conferenza
unificata e delle competenti Com-
missioni parlamentari.
- Un disegno di legge recante ul-
teriori interventi finanziari a soste-
gno del settore agricolo, concer-
nenti, fra l’altro, il rifinanziamento
della legge n. 237 del 1993, in ordi-
ne alla assunzione a carico del bi-
lancio dello Stato delle garanzie
concesse da soci di cooperative
agricole successivamente dichia-
rate insolventi; il cofinanziamento
delle iniziative previsto dal Docu-
mento programmatico agroali-
mentare, di cui alla legge n.499
del 1999; la regolazione della posi-
zione debitoria dello Stato nei
confronti delle Regioni, a seguito
di interventi nelle aree agricole
colpite da calamità naturali e da
avversità atmosferiche eccezio-
nali; il completamento del rimbor-
so all’AIMA delle somme trattenu-
te dall’Unione europea per la ri-
tardata applicazione in Italia del
regime delle quote latte.
- Uno schema di decreto legislati-
vo, correttivo ed integrativo del
decreto n.165 del 1999, per assi-
curare un migliore assetto orga-
nizzativo ed operativo della Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA), anche al fine di garantire
la continuità nelle funzioni di or-
ganismo pagatore. Sul testo si è
espressa favorevolmente la Con-
ferenza Stato- Regioni.
Il Consiglio ha, poi, deliberato la
conclusione del procedimento per
l’approvazione dei progetti relativi
agli interventi di sistemazione
idraulica dei corsi d’acqua Nesto-
re e Minima nel comune di Città di
Castello, a norma dell’articolo 14
della legge n. 241 del 1990, per
consentire la realizzazione di ope-
re idrauliche ritenute indispensa-
bili per evitare i gravi danni deri-
vanti dalle frequenti piene alluvio-
nali.
Successivamente il Presidente
D’Alema ha informato il Consiglio
della adozione, di una direttiva in
materia di coordinamento fra le
varie amministrazioni competenti
nelle attività relative ai lavori so-
cialmente utili. In particolare vie-
ne istituito un Comitato presso la
presidenza del Consiglio che
coordinerà gli interventi, operan-
do anche a livello territorale; in tal
caso parteciperanno rappresen-
tanti delle Regioni, delle Province
e dei Comuni interessati.

SENATO..........................................................
Aula
Martedì 18 - Ddl «Revisione liste
elettorali» riguardante in partico-
lare gli elettori residenti all’este-
ro.
Mercoledì 19 e giovedì 20 - De-
creto legge sugli sfratti; ddl del-
l’opposizione sulle auto blu.

COMMISSIONE
AFFARI COSTITUZIONALI
martedì 18 - Giornata della me-
moria per la Shoa
Mercoledì 19 - Leggi elettorali
Giovedì 20 - Norme per la città di
Roma. Elezione diretta dei presi-
denti delle Regioni a Statuto spe-
ciale
COMMISSIONE FINANZE
18 - 19 - 20 aprile - Misure fiscali

COMMISSIONE AMBIENTE
- Ddl sull’inquinamento elettrico
ed elettromagnetico.

«I l bisognino fa trottar la vecchia» si dice in
Toscana quando bisogna impegnarsi per
sbarcare il lunario. Chi scrive è il sindaco di

un Comune del Chianti, quello storico, quello «Clas-
sico», dove si producono vini importanti, tanto im-
portanti che per quasi il 70% si esporta negli Usa, in
Giappone, in Germania ed in altri paesi. E il vino, da
qualche anno a questa parte, ha trainato il turismo,
un turismo particolare: l’enoturismo e l’agriturismo,
ma anche un turismo di qualità che ama la Toscana,
le sue colline, il suo paesaggio, le ville, i castelli, le
pievi, i borghi e che ha trovato nel Chianti un posto
ideale. Ideale per vivere la campagna, per scoprire le
sue tradizioni gastronomiche ereditate dalla civiltà

contadina, e ideale per muoversi
alla volta di Firenze, Siena, San
Gimignano, Volterra e Pisa.

I Comuni hanno creduto nel
turismo in genere e in questo tu-
rismo in particolare, e ci hanno
investito, in risorsa finanziarie e
in promozione. Così quella che,
fino a pochi decenni fa, era una
terra che sembrava destinata al-
l’abbandono, senza autostrade,
senza ferrovie, senza industrie, è
diventata una meta agognata da
migliaia di visitatori da ogni
parte del mondo. Il turismo del
Chianti è diventato una risorsa
che dà lavoro e produce ricchez-
za e costituisce un moltiplicato-
re formidabile per tutti i settori:
per il commercio, l’artigianato, i

servizi e, naturalmente, per l’agricoltura.
Ed è cresciuto a tal punto il turismo nel Chianti

che ci siamo posti il problema di come governare
questo settore, che necessita di politiche di area (e
non più solo comunali) e di strumenti di gestione
moderni, efficienti, efficaci. Per un po‘ si è supplito
con gli Uffici turistici comunali: all’inizio venivano
gli studenti dell’Istituto Alberghiero di Firenze a fare
uno stage nei mesi estivi e così davano qualche infor-
mazione ai turisti e distribuivano depliants e cartine
topografiche. Poi il Comune ci ha messo qualche fi-
gura più professionale all’Ufficio Informazioni, ma
sempre per qualche mese all’anno. Risposte vecchie,
deboli e assolutamente indeguate a fronteggiare un
fenomeno che, nel frattempo, è diventato una vera e
propria industria, ed a coprire una stagione turistica
che va da marzo a novembre.

Si poneva il problema di smettere di fare gli ap-
prendisti stregoni e di gestire questo settore come
Dio comanda. Ma si è presentato un problema per il
Comune: quello delle risorse finanziarie. In tempi di
vacche magre, di bilanci striminziti e «impiccati»

sulle voci del personale, della scuola, del sociale e dei
servizi, il turismo faceva la parte di Cenerentola. Che
fare allora? Mandare tutto all’aria? Dire che si arran-
gino loro, gli operatori? Oppure passare con il cap-
pello a fare la questua fra gli albergatori, i ristoratori,
i commercianti, i viticoltori? Fosse arrivata la «tassa
di scopo», come è stata definita la possibile ed auspi-
cabile riedizione della vecchia «tassa di soggiorno»,
allora ci saremmo riusciti a mettere in piedi servizi
turistici moderni ed efficienti. Ma il legislatore ha

detto (per ora) no, e così il re, o meglio il Comune, si
è trovato davvero «nudo alla meta».

Abbiamo riflettuto e poi, qui a Greve in Chianti,
abbiamo preso una decisione né semplice, né facile.
Anzi facile a dirsi, ma difficile a realizzarsi. La deci-
sione è stata quella di «mettere i piedi nel piatto»,
cioè di mettersi, come Comune, in affari per cercare
di trarre, dal turismo, le risorse necessarie alla pro-
mozione ed alla gestione del settore turistico.

E perché mai gli altri cittadini, quelli che non vi-

vono né di commercio, né di turismo, né di vino, do-
vrebbero frugarsi in tasca e tassarsi per gestire il turi-
smo? Perché far gravare sul bilancio del Comune,
sulla fiscalità generale, le spese per l’informazione e
la promozione turistica? Che, se si vuole fare corret-
tamente e seriamente, abbisogna di risorse importan-
ti, ed umane, per 12 mesi l’anno. Di qui l’idea di dar
vita ad una società mista, pubblica e privata, con il
pubblico in minoranza. Così è nata la «Chian-
ti&Chianti», società a responsabilità limitata, per ge-
stire, anche sulla scorta della nuova normativa regio-
nale toscana, i servizi di informazione turistica e le
iniziative turistiche e per farlo non da soli, ma insie-
me agli operatori. Anzi, responsabilizzandoli e facen-
doli diventare protagonisti di una nuova impresa de-
stinata ad alimentare un meccanismo virtuoso.

All’appello finora hanno risposto in 85, fra alber-
gatori, titolari di aziende turistiche, di affittacamere,
di case-vacanza, di operatori del commercio, della ri-
storazione e dei servizi e di viticoltori.

C’è voluto un pomeriggio ed una notte per rogare
l’atto costitutivo, ma siamo convinti che questa sia la
risposta (certo non l’unica) più moderna per organiz-
zare, senza spremere come un limone il bilancio del

Comune, i servizi turisti-
ci, dalla promozione in
Italia e all’estero, alla
vendita di pacchetti turi-
stici, alla prenotazione
alberghiera ed extra-al-
berghiera ed alla orga-
nizzazione di nuove ini-
ziative turistiche com-
merciali sul territorio.

Alla «Chianti&Chian-
ti» abbiamo affidato una
missione molto ampia e,
in particolare, l’organiz-
zazione, la gestione, la
vendita, la rivendita di
prodotti turistici ed in
generale ogni attività re-
lativa al turismo - ivi
compresa la promozione
del territorio e dei suoi
prodotti tipici in Italia e
all’estero -, ai trasporti
per terra, mare e cielo,
nonché ogni attività al-
berghiera e relativa all’e-

sercizio di agenzia di viaggi e tour operator, ed a
commissioni e rappresentanze in genere di case na-
zionali ed estere. Potrà occuparsi di progetti su com-
missione e concludere accordi particolari con enti,
società (compreso studi specifici), consorzi ed asso-
ciazioni per promuovere le attività turistiche in ac-
cordo con le APT provinciali, la Provincia di Firenze
e la Regione Toscana.

La costituenda Società dovrà garantire anche atti-
vità di informazione turistica, in conformità alle in-
dicazioni della Regione e della Provincia, a titolo gra-
tuito, per il territorio comunale di Greve in Chianti;
non è preclusa la possibilità di acquisire finanzia-
menti specifici da enti pubblici o privati per miglio-
rare l’attività informativa. Potrà inoltre esercitare at-
tività di cambiavalute, dopo le opportune autorizza-
zioni, produrre e commerciare lavori di editoria elet-
tronica, video e quant’altro determinato dal progres-
sivo sviluppo tecnologico; essa potrà compiere, in via
non prevalente, tutte le operazioni mobiliari, immo-
biliari, commerciali, industriali, necessarie o utili al
raggiungimento dello scopo sociale; potrà assumere
interessenze e partecipazioni azionarie in altre socie-
tà ed imprese aventi analogo ed affine scopo e, co-
munque, collegato al proprio.

Si tratta di una scommessa, quasi obbligata, ma
pur sempre di una scommessa. Non siamo sicuri di
vincerla, ma siamo certi che se fossimo stati «sull’al-
bero a cantare» avremmo perso una cosa più impor-
tante: il turismo nel Chianti.

Il Chianti chiama turismo
A Greve ci pensa una srl
mista pubblico-privato

...................................................................................................................................................................................................................PAOLO SATURNINI - Sindaco di Greve in Chianti
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D E C R E T O A M B I E N T E

Scarti pericolosi, meglio via treno
Èprontoildecretodell’Ambientechestabili-
scenormeemodalitàperiltrasportodirifiutisu
gomma,ferroeacqua.Lohaannunciatoieria
Roma,aunseminariodiFedertrsporti,Maria
RosaVittadini,presidentedellaCommissione
diVIAdelministero.Ilprovvedimento-elabo-
ratoconlacollaborazionetecnicadell’Anpa-
dovràpoipassarealvagliodeidicasteridel-
l’Industria,deiTrasportiedellaSanità,mala
Vittadinièfiduciosacheiltesto,fruttodiunlun-
golavorodiconcertazione,«nonverràmodifi-
catonelsuoinsieme».Fral’altro,vengonoindi-

catelemodalitàperl’iscrizioneall’Albonazio-
naledeirifiuti,delleimpresedelsettore,con
l’esortazione«allacreazionedinuovesocietà
ingradodigestirelacatenaintermodalenel
suoinsieme:dallaraccolta,altrasportoallo
smaltimento».Iltuttorichiede,però,«unarior-
ganizzazionelogisticailcuipernoèiltraspor-
to,possibilmentesurotaia»,inparticolareper
quantoriguardairifiutispecialiepericolosi.Si
trattadi«almeno»61milioniditonnellate,di
cui6milioni«pericolosi»soloperil60%sotto
controllo.

T R A S P O R T I...................................

Toscana, il futuro si chiama mobilità integrata
ALFIERO CIAMPOLINI - Direttore generale Circondario Empolese Valdelsa

L aToscanasarà interessata,neiprossimianni,daforti
investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture via-
rie e ferroviarie. Si pensi soltanto agli interventi in

corso per il quadruplicamento della ferrovia Firenze-Bolo-
gna; sipensiallarealizzazionedellaterzacorsiaautostrada-
le SassoMarconi - Incisa Valdarno, con la priorità assegna-
taall’attraversamentodell’Areametropolitanafiorentina.

Sarebbe però miope quella politica che non cogliesse l’oc-
casione per una promozione complessi-
va dell’intero sistema infrastrutturale
toscano. La vera forza della Toscana e
le sue reali prospettive di sviluppo non

possono che essere riposte nell’esaltazione del suo peculiare
policentrismo.

L’areadell’Empolese-Valdelsarappresenta, inproposito,
una delle più vitali e significative realtà socio-economiche
dell’intera regione.Anzi, vari indicatori ci diconoche ilCir-
condario Empolese-Valdelsa rappresenta una delle tre aree
forti sulle quali si incentra la qualità dello sviluppo della re-
gione. Da qui la necessità e l’urgenza di integrare il sistema
infrastrutturalediquestaareaconquellopiùgeneraleecom-
plessivodi scala regionale.Ecco,allora, il sensodelpotenzia-
mentodella ferroviaFirenze-Empoli-Siena, così comedella
realizzazione di una nuova Strada statale 429 (da Poggi-

bonsiadEmpoli)perraccordarelasuperstradaFirenze-Sie-
na(ovvero l’areaseneseed il suddellaToscana)conlaFiren-
ze-Pisa-Livorno(ovverolacosta, l’aereoportoedilporto).

È evidente che il sistema della mobilità tiene se tiene un
contesto unitario, se si articola e si sviluppa in senso integra-
to; dunque è altrettanto evidente che il potenziamento delle
direttrici strategiche nazionali trovi la sua piena giustifica-
zione soltanto se contribuisce anche al potenziamento del si-
stema locale e regionale. Voglio dire che non avrebbe senso
avvicinare di qualche minuto Firenze a Roma o Milano se
lasciassimoinalteratelecondizionidellereti locali.

La ferrovia Firenze-Empoli-Siena dispone già di una
parte dei finanziamenti (è in corso la realizzazione del qua-
druplicamento del tratto Signa-Montelupo, mentre sono
programmate risorse, sia statali che degli EntiLocali, paria
120 miliardi, per il potenziamento della linea Empoli-Sie-
na-Chiusi).

Si trattaperòdiaccelerare i tempidell’utilizzazionedelle
risorse disponibili, così come si tratta di richiamare l’atten-
zionediRegioneeGovernoperchésianodisposteleeventuali
integrazioni finanziarie. Ilmodello chepoggia suquesta for-
te integrazione è naturalmente ben presente alla Regione; si
tratterà di essere conseguenti anche nell’impostazione della
futuraprogrammazioneper losviluppodellaToscana.

Il Circondario Empolese-Valdelsa si caratterizza come
l’areadeidistretti industriali,maanchecomel’areadoveèin
corso un forte e qualificato sviluppo turistico, legato allava-
lorizzazione delle risorse endogene: culturali ed ambientali.
Etuttaviapotrebbesubireilrischiodiunapenalizzazione, in
termini di sviluppo, se non prontamente adeguata sul piano
delle infrastrutture legate, giustappunto, alla mobilità, in-
terna e verso la dimensione regionale e nazionale. La nuova
S.S. 429, in questa logica, si impone come una priorità asso-
luta,consideratatale, inverità,anchedallaRegione.

Tuttavia, bisogna non dimenticare che il finanziamento
di 180 miliardi per il tratto relativo all’attraversamento di
Certaldo rappresenta soltanto un primo intervento (per
quanto significativo e strategico) giacchè, come si è detto, la
nuova S.S. 429 dovrà raccordare due arterie fondamentali
per la viabilità regionale: la Firenze-Siena e la Firenze-Pi-
sa-Livorno, per poi proseguire, attraverso la statale 436, e
raccordarsi con la Firenze-Mare, all’altezza di Montecati-
ni.

Il Circondario dell’Empolese-Valdelsa pone questo tema
del sistemadellamobilità integratacomeun’esigenzainnan-
zitutto di ordine strategico per laToscana,purpartendoan-
che da esigenze più direttamente riferite al territorio di pro-
priacompetenza.

SPAZIO
APERTO


